
 

 
 

Il Tribunale convoca Topolino e Paperino 
Il caso nato da un processo per contraffazione di gadget. Il 

lapsus di un cancelliere produce effetti a
catena 

 

MILANO - Il testimone Topolino? «È pregato di comparire innanzi 
al Tribunale il 7 dicembre». E non da solo: perché anche «i signori 
Titti, Paperino, Paperina» sono attesi «davanti al giudice 
monocratico» per deporre «quali testi nel procedimento penale 
6342/05». Il timbro parla chiaro: «Io ufficiale giudiziario, richiesto 
come in atti, ho per ogni legale effetto notificato l'atto che precede a: 
Titti, Paperina, Paperino, Topolino». La «relazione di notifica», che la 
cartolina dell'Ufficio notifiche atti giudiziari di Milano attesta appunto 
essere stata fatta pervenire al supposto domicilio legale dei fumetti, 
conferma: non è uno scherzo della giustizia. Ma la bizzarra esecuzione 
di un teorico adempimento, richiesto effettivamente dalla Procura di 

Napoli: la citazione proprio di questi quattro testimoni da parte del pm all'udienza in programma 
venerdì, in un processo partenopeo a un cinese accusato di aver contraffatto gadget con le immagini dei 
personaggi dei cartoni.  

 

Paperino e Topolino (da Disney.com) 

Ovvio che si sia trattato di un paradossale lapsus di cancelleria. Che, una volta vergato, non è 
stato più fermato, anzi ha via via risalito tutti i livelli di una burocrazia ormai talmente paraocchiata da 
diventare cieca anche rispetto al ridicolo. L'imputato cinese è accusato a Napoli di aver contraffatto 
giochi e adesivi con le immagini di Topolino & Co. E in questi casi è il legale rappresentante dell'azienda 
danneggiata a essere chiamato dal pm per riferire al giudice che quello contraffatto era davvero un 
proprio marchio. Ma non è un caso che ogni giorno in Italia un processo su tre «salti» per un qualche 
difetto di notifica.  

Nella montagna di adempimenti pratici nei quali si dibattono le cancellerie dei tribunali, in 
perenne affanno da carenza d'organici e assenza di risorse materiali, deve essere accaduto che il tapino 
cancelliere di turno abbia automaticamente trasposto nell'atto di citazione dei testi i nomi rimastigli 
impressi in una affrettata lettura del capo d'imputazione. Il resto è implacabile burocrazia che si 
autoperpetua. Che sia a mano (come la citazione della Procura napoletana) o dattiloscritto (come sulla 
cartolina dell'Ufficio notifiche milanese), il risultato non cambia: e «mediante consegna di copia a mani 
dell'ufficiale giudiziario», la notifica plana (come e anche meglio che in un cartone animato) nello studio 
legale di Milano che di solito patrocina Warner Bros e Walt Disney nei processi per contraffazione. 
Improbabile, però, che Paperino e Topolino si presentino a testimoniare. Pare siano già impegnati con i 
bambini di mezzo mondo sotto Natale. «Legittimo impedimento». 

Luigi Ferrarella 
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